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 Importante è stata la manutenzione del muraglione in cemento armato di contenimento delle 
rocce della collina del castello che sovrasta piazza Gen., Ronchi, con il taglio delle piante, il 
lavaggio e il ripristino della parti di calcestruzzo ammalorate, la protezione poi con pitture 
idrorepellenti e la posa di una scossalina sommitale per deviare le acque meteoriche, il tutto 
è stato poi impreziosito dall’opera dell’artista OZMO 
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Il saluto del sindaco

Cari brenesi, 
non voglio dilungarmi troppo in questa introduzione: non ser-
ve, in quanto già le prossime pagine cercheranno di darvi le 
informazioni più significative su quanto stiamo realizzando.

Per prima cosa voglio dirvi che sono 
molto curioso di vedere e poter vivere la nuova piazza, la piscina e di 
provare l’ascensore. Spero lo siate anche voi! 
Ormai non sono più sogni, che sento promettere ai brenesi da quando ero bambino; sono ormai realtà!

Certamente non tutti sarete favorevoli o, forse, avreste avuto altre priorità, ma vi invito a provare tut-
te queste opere prima di giudicare. Spero ci potrà essere lo stesso entusiasmo che sto 
percependo per il cinema Giardino: oggi ben 12.379 ingressi, 174 proiezioni, 
25 richieste dalle scuole.

E poi... ce le siamo fatte finanziare tutte e tre quasi totalmente dai vicini amici trentini, dopo ricorsi al 
presidente della Repubblica, manifestazioni ad Arcore ecc. ecc.

Tante sono anche le piccole, ma importanti, opere in corso o che partiranno a breve: scuola, asfalti, 
marciapiedi, sistemazione edifici comunali (ex Eca), parcheggi, luce pubblica a led …

Voglio approfittare di questa ultima pubblicazione che vi presento come sin-
daco per ringraziarvi.
In questi 10 anni ho percepito un grande affetto da tutti voi! 

Mi avete dato l’onore di essere il vostro sindaco! 

Essere sindaco del tuo paese è una delle più grandi soddisfa-
zioni che la vita ti può dare. Essere stato il sindaco di Breno lo è 
ancora di più. Vi ho conosciuto tutti, o quasi, tanti!

Siamo una gran bella cittadina! Grazie.
Il sindaco

Sandro Farisoglio
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La Guardia di finanza torna a Breno!

In queste settimane si sta svolgendo la procedura per affidare i lavori  (che potrebbero già iniziare 
questa primavera) di riqualificazione dell’immobile ex tribunale.
Nascerà la nuova compagnia Guardia di finanza di Breno (prima compagnia della Gdf in Valle), che 
porterà più sicurezza e una cinquantina di donne e uomini in paese. Speriamo che si trasformino in 
futuro in altrettante famiglie. Quante famiglie brenesi negli anni sono cresciute così? Carabinieri, fi-
nanzieri, professori, impiegati statali, ecc. 
Breno ha perso negli anni qualche passo in tema di centralità e servizi; nel 2000 la tenenza Gdf si era 
trasferita. Forse non si era fatto abbastanza allora per tenere questa istituzione a Breno? Non so, ma 
oggi torna in grande stile.

La sede della compagnia dei carabinieri si riqualifica!
Stiamo per potenziare anche questa struttura: alloggi migliori, adatti a ospitare anche personale di 
sesso femminile per 250.000 euro finanziati con avanzo del Comune. Siamo in attesa del progetto 
esecutivo che arriverà a giorni per poi appaltare anche questi lavori.

LE 3 OPERE PRINCIPALI
Se ne parla tanto, anche con articoli di giornale spesso inesatti e poco chiari. Qui facciamo chiarezza.

PIAZZA GEN. RONCHI
I lavori procedono. Certo nei mesi scorsi hanno ral-
lentato molto, è vero. La soprintendenza è molto 
collaborativa, come sempre, non ha mai bloccato 
i lavori e vuole finire l’opera perché ci crede, come 
noi! La soprintendenza vuole anche conoscere cosa 
c’era nel cuore di Breno e sarà bello scoprirlo anche 
per noi, visto che ci riferisce di ritrovamenti interes-
santi, che raccontano della preistoria di Breno. Si 
è adottata la soluzione di iniziare a costruire metà 
dell’autorimessa (la soprintendenza oggi ha libera-
to più della metà dello scavo).  Mentre si costruisce 
la prima metà dell’autorimessa, proseguiranno le 
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indagini nella seconda, cercando di chiudere le ricerche archeologiche quando l’impresa avrà finito la 
prima struttura: in questo modo recupereremo del tempo! L’idea è di avere la soletta intera per fine luglio 
e permettere così lo svolgersi del Ferragosto brenese. Poi in autunno si concluderà con pavimentazione e 
finiture. Certo, le opere sarebbe meglio chiuderle nei tempi previsti, ma se per fare meglio ci vuole qualche 
mese (circa 3) in più non è un disastro. L’appalto ha permesso anche un buon risparmio, che ci permette di 
non far lievitare troppo i costi. Ringrazio residenti e commercianti che stanno supportando e sopportando 
i disagi. Cercheremo di supportare con contributi ulteriori i commercianti della piazza. Oggi hanno avuto 
un contributo pari al 70% dell’affitto che pagano. Non è molto, ma nemmeno poco. Saremo contenti di 
incrementare anche questo!

L’ASCENSORE	                                                                                                                                                  
Come vedete procede! Oggi, mentre scriviamo, la ditta ha 
fatto già un’opera di messa in sicurezza della parete roccio-
sa (vedi foto). C’erano delle radici impressionanti, che prima 
o poi avrebbero causato problemi. Ora si sta provvedendo 
con dei fissaggi e, in parallelo, redigendo il progetto finale 
sulla base rocciosa rilevata dopo la pulizia della parete. Era 
già previsto così sin dal principio. Prima della pulizia della 
parete rocciosa non era possibile redigere un progetto de-
finitivo, perché la conformazione finale della roccia c’è solo 
ora. La ditta Maspero elevatori Spa, che ha vinto l’appalto, è 
leader nel settore. Ora si presenterà il progetto al ministero, 
che in 90 giorni massimo darà l’autorizzazione e poi si mon-
terà la struttura. Saranno circa 90 metri di salita mozzafiato 
che ci attendono. I costi non sono aumentati: un milione 
di euro finanziati dai trentini. Si sta valutando un progetto 
parallelo di circa 50.000 euro per acquisire nuove aree nella 
zona e migliorare la logistica.

LA PISCINA
È finanziata anch’essa dai trentini per 3,7 milioni. Oggi 
sono state acquisite le aree e i permessi. A giugno arri-
verà il progetto esecutivo, per poi appaltare l’opera a fine 
2019 / primi 2020 posa prima pietra.
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Situazione economica

A fine di mandato, dopo 10 anni di Amministrazione, vogliamo pubblicare la situazione economica del 
Comune di Breno, cercando di farlo nel modo più semplice e chiaro:

Le spese correnti sono suddivise:

A	fine	di	mandato,	dopo	10	anni	di	amministrazione,	vogliamo	pubblicare	la	situazione	economica	del	
Comune	di	Breno,	cercando	di	farlo	nel	modo	più	semplice	e	chiaro:	

SPESE	CONTO	CAPITALE	
PER	OPERE	PUBBLICHE	

ANNO	2014	 731.678,73	
ANNO	2015	 1.630.119,28	
ANNO	2016	 374.080,64	
ANNO	2017	 1.331.231,8	
ANNO	2018	 3.596.736,77	

	

Le	spese	correnti	come	sono	suddivise:	

TIPOLOGIA	DI	SPESA	 CONSUNTIVO	ANNO	2018	
SETTORE	SOCIALE	 1.242.243,35	
SCUOLA	 374.329,30	
PERSONALE	 908.039,26	
CONTRIBUTI	 191.395,87	
RIMBORSO	PRESTITI	 448.122,59	
INCARICHI	PER	SUPPORTO	AGLI	UFFICI	 141.808,31	
MANUTENZIONI	ORDINARIE	STRADE-GIARDINI	 99.769,50	
MANUTENZIONI	ORDINARIE	IMMOBILI		 74.786,30	
ALTRE	SPESE	 1.282.085,89	
TOTALE	SPESE	CORRENTI	 4.762.580,37	
	 	
La	gestione	corrente	risulta	essere	in	equilibrio,	come	certificato	dal	Revisore	dei	conti	e	dall’Ufficio	
finanziario.	Anzi,	in	tutti	questi	anni	abbiamo	sempre	chiuso	il	bilancio	con	un	po’	di	avanzo.		

Quest’anno	l’avanzo	di	amministrazione	risulta	essere	abbastanza	corposo.	Infatti,	
il	risultato	di	amministrazione	dell’esercizio	2018	presenta	un	avanzo	di	€	1.470.092,55,	dei	quali:	

• 		12.500,00	-			vincolato	ai	sensi	di	leggi	o	principi	contabili	
• 482.244,70	-			vincolato	dal	Comune	per	contributi	ricevuti	e	non	ancora	spesi	
• 175.800,00	-			fondo	crediti	dubbia	esigibilità	(una	buona	somma	per	tutelare	le	casse	del	Comune	

da	eventuali	mancate	entrate)	

TOTALE	AVANZO	DI	AMMINISTRAZIONE	DISPONIBILE	=	799.547,30		

(chiudiamo	10	anni	di	amministrazione	lasciando	una	buona	somma)	

LIVELLO	INDEBITAMENTO	ANNI	2009-2018		
2009	 2010	 2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 2016	 2017	 2018	
4,30%	 3,89%	 4,17%	 5,07%	 4,69%	 4,64%	 4,22%	 3,82%	 3,58%	 3,35%	

Anche	l’indice	di	indebitamento	è	diminuito.	Per	essere	reali	abbiamo	inserito	nel	calcolo	anche	i	mutui	
contratti	dall’Unione	Antichi	Borghi	di	Valle	Camonica	e	dal	Consorzio	B.I.M	per	interventi	dedicati	al	nostro	
Comune	
	

SPESE	CORRENTI	
PER	LA	GESTIONE	ORDINARIA	
ANNO	2014	 4.725.229,72	
ANNO	2015	 4.736.083,19	
ANNO	2016	 4.637.903,91	
ANNO	2017	 4.736.443,79	
ANNO	2018	 4.762.580,37	

TIPOLOGIA	DI	SPESA CONSUNTIVO	ANNO	2018
SETTORE	SOCIALE 1.242.243,35
SCUOLA 374.329,30
PERSONALE 908.039,26
CONTRIBUTI 191.395,87
RIMBORSO	PRESTITI 448.122,59
INCARICHI	PER	SUPPORTO	AGLI	UFFICI 141.808,31
MANUTENZIONI	ORDINARIE	STRADE-GIARDINI 99.769,50
MANUTENZIONI	ORDINARIE	IMMOBILI	COMUNALI 74.786,30
IMPOSTE	E	TASSE	A	CARICO	DELL'ENTE 48.648,38
SPESE	PER	ELEZIONI	E	CONSULTAZIONI 74.436,51
SPESE	PER	MOBILITA'	STRADALE 317.351,25
ENERGIA	ELETTRICA	STABILI	COMUNALI 232.146,00
RISCALDAMENTO	STABILI	COMUNALI 76.500,00
SPESE	PER	ASSICURAZIONI 60.314,10
SPESE	PER	SERVIZIO	RACCOLTA	RIFIUTI 418.252,00
ALTRE	SPESE 54.437,65
TOTALE	SPESE	CORRENTI 4.762.580,37
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A	fine	di	mandato,	dopo	10	anni	di	amministrazione,	vogliamo	pubblicare	la	situazione	economica	del	
Comune	di	Breno,	cercando	di	farlo	nel	modo	più	semplice	e	chiaro:	

SPESE	CONTO	CAPITALE	
PER	OPERE	PUBBLICHE	

ANNO	2014	 731.678,73	
ANNO	2015	 1.630.119,28	
ANNO	2016	 374.080,64	
ANNO	2017	 1.331.231,8	
ANNO	2018	 3.596.736,77	

	

Le	spese	correnti	come	sono	suddivise:	

TIPOLOGIA	DI	SPESA	 CONSUNTIVO	ANNO	2018	
SETTORE	SOCIALE	 1.242.243,35	
SCUOLA	 374.329,30	
PERSONALE	 908.039,26	
CONTRIBUTI	 191.395,87	
RIMBORSO	PRESTITI	 448.122,59	
INCARICHI	PER	SUPPORTO	AGLI	UFFICI	 141.808,31	
MANUTENZIONI	ORDINARIE	STRADE-GIARDINI	 99.769,50	
MANUTENZIONI	ORDINARIE	IMMOBILI		 74.786,30	
ALTRE	SPESE	 1.282.085,89	
TOTALE	SPESE	CORRENTI	 4.762.580,37	
	 	
La	gestione	corrente	risulta	essere	in	equilibrio,	come	certificato	dal	Revisore	dei	conti	e	dall’Ufficio	
finanziario.	Anzi,	in	tutti	questi	anni	abbiamo	sempre	chiuso	il	bilancio	con	un	po’	di	avanzo.		

Quest’anno	l’avanzo	di	amministrazione	risulta	essere	abbastanza	corposo.	Infatti,	
il	risultato	di	amministrazione	dell’esercizio	2018	presenta	un	avanzo	di	€	1.470.092,55,	dei	quali:	

• 		12.500,00	-			vincolato	ai	sensi	di	leggi	o	principi	contabili	
• 482.244,70	-			vincolato	dal	Comune	per	contributi	ricevuti	e	non	ancora	spesi	
• 175.800,00	-			fondo	crediti	dubbia	esigibilità	(una	buona	somma	per	tutelare	le	casse	del	Comune	

da	eventuali	mancate	entrate)	

TOTALE	AVANZO	DI	AMMINISTRAZIONE	DISPONIBILE	=	799.547,30		

(chiudiamo	10	anni	di	amministrazione	lasciando	una	buona	somma)	

LIVELLO	INDEBITAMENTO	ANNI	2009-2018		
2009	 2010	 2011	 2012	 2013	 2014	 2015	 2016	 2017	 2018	
4,30%	 3,89%	 4,17%	 5,07%	 4,69%	 4,64%	 4,22%	 3,82%	 3,58%	 3,35%	

Anche	l’indice	di	indebitamento	è	diminuito.	Per	essere	reali	abbiamo	inserito	nel	calcolo	anche	i	mutui	
contratti	dall’Unione	Antichi	Borghi	di	Valle	Camonica	e	dal	Consorzio	B.I.M	per	interventi	dedicati	al	nostro	
Comune	
	

SPESE	CORRENTI	
PER	LA	GESTIONE	ORDINARIA	
ANNO	2014	 4.725.229,72	
ANNO	2015	 4.736.083,19	
ANNO	2016	 4.637.903,91	
ANNO	2017	 4.736.443,79	
ANNO	2018	 4.762.580,37	

Il sindaco
Sandro Farisoglio

La gestione corrente risulta essere in equilibrio, come certificato dal revisore dei conti 
e dall’Ufficio finanziario. Anzi, in tutti questi anni abbiamo sempre chiuso il bilancio 
con un po’ di avanzo. 

Quest’anno l’avanzo di amministrazione risulta essere abbastanza corposo. In-
fatti, il risultato di amministrazione dell’esercizio 2018 presenta un avanzo di € 1.470.092, dei quali:
•	 12.500  - vincolato ai sensi di leggi o principi contabili;
•	  482.244  - vincolato dal Comune per contributi ricevuti e non ancora spesi;
•	 175.800 - fondo crediti dubbia esigibilità (una buona somma per tutelare le casse del Comune da 

eventuali mancate entrate).

TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DISPONIBILE = € 799.548 

(chiudiamo 10 anni di Amministrazione lasciando una buona somma)

Anche l’indice di indebitamento è diminuito. Per essere reali abbiamo inserito nel calcolo anche i mu-
tui contratti dall’Unione Antichi Borghi di Valle Camonica e dal Consorzio Bim per interventi dedicati 
al nostro Comune.

Tutti i dati inseriti in questo articolo sono stati forniti dal responsabile dell’ufficio 
finanziario dott.ssa Elisabetta Maggioni.



LA
VO

RI
 P

U
BB

LI
CI

6
Non solo grandi opere! 
In queste pagine troverete un elenco dei lavori realizzati 
negli ultimi 5 anni e di quelli che stanno per iniziare

Sistemazione e messa in sicurezza della strada 
di collegamento Breno-Pescarzo-Astrio
Importo complessivo  del progetto  800.000 € – finanziamento:  Fondo per lo 
sviluppo dei comuni di confine (ODI). 
Opere di rettifica e allargamento della sede stradale con posa di nuovi guardrail, regimazione delle 
acque, risanamento di alcune murature e asfaltatura.

Restauro conservativo delle cisterne del castello
Importo complessivo del progetto: 54.286,17 € – finanziamento 70% P.S.R. Re-
gione Lombardia e 30% fondi propri dell’Amministrazione.
Intervento di riqualificazione e valorizzare nelle loro caratteristiche costruttive e storiche delle tre 
cisterne di riserva dell’acqua del castello (cisterna cortile maggiore, cisterna area ovest e cisterna area 
est).

Vasca di trattenuta del materiale solido nel torrente Val d’Astrio 
all’altezza di San Maurizio (vicino al cimitero)
Importo complessivo del progetto:  250.000 € – finanziamento a fondo perdu-
to Regione Lombardia.
Intervento volto a “fermare” il trasporto solido della valle prima dell’area intubata che, partendo dal 
cimitero, giunge in via Foppo mitigando sensibilmente la pericolosità del torrente in caso di piena (se il 
tratto tombinato andasse a ostruirsi anche solo parzialmente, andrebbe in pressione con conseguenti 
criticità).

Opere di consolidamento e protezione spondale Valle Camerala (la 
valle tra Pescarzo e Breno)
1°INTERVENTO: importo complessivo del progetto 100.000 € – finanzia-
mento con contributo L.R. 31/08 “Misure forestali”. 
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Intervento di ripristino e mantenimento della funzionalità idraulica e di mitigazione dello stato di 
dissesto che caratterizza il tratto di torrente. Sul ramo principale a elevata pendenza, quindi con scor-
rimento rapido delle acque, si è realizzata una canaletta di raccolta tipo Finsider, mentre sul ramo 
secondario si è consolidato il versante con gabbionate di sostegno alla sede stradale. Più a valle, dove 
confluiscono i due rami, si sono realizzate due briglie in legname e pietrame per contenere il materiale 
trasportato dall’acqua e per ridurre la velocità di scorrimento. 

2° INTERVENTO: importo complessivo del progetto 61.100 €.
Raccolta delle acque chiare e sorgive nella parte alta della frazione di Pescarzo (via Adamello) prove-
nienti dal torrente Re, che si immettevano nella rete fognaria dell’abitato. Le stesse sono state convogliate 
all’interno di una condotta collocata sotto la sede stradale di via Adamello e sversate nella Valle di Camerala.  

Rifacimento e ampliamento del tratto fognario via Dassa / via Folgo-
re soggetto a collettamento 
Importo complessivo del progetto: 77.500 € -  finanziamento: Fondi comunali 
quote ATO.
Sostituzione della condotta con suddivisione tra acque chiare e acque nere.  A monte, all’imbocco, 
sono stati riprofilati il fondo del canale e le scogliere laterali realizzando una sorta di piccolo bacino 
in cui le acque “rallentano” e, grazie anche al posizionamento di una griglia metallica, “depositano” il 
materiale solido. 

Rifacimento e ampliamento tratto fognario via Folgore / via Foppo 
soggetto a collettamento 
Importo complessivo del progetto: 205.000 € -  finanziamento: fondi della depurazione.
Lungo il tratto oggetto di intervento (500 metri) sono stati posizionati dei pozzetti di ispezione, suddi-
vise le acque chiare e le acque nere e in via Croce e via Foppo sono state sostituite le solette di coper-
tura del canale con solette carrabili che consentano l’utilizzo a parcheggio.
Questo intervento ha consentito di depurare la quasi totalità del paese.

Lavori di riqualificazione e rifacimento sottoservizi nei centri storici
Importo complessivo del progetto 320.000 €. 
• Capoluogo. 
	 Via Torre Superiore: posato nuovo tratto fognario e dell’acquedotto, pavimentato in  cubetti di 

porfido il tratto stradale.
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	 Vicolo sant’Antonio: rifacimento dei sottoservizi (fognatura e acquedotto), posa di nuova illumina-

zione e ripavimentazione in cubetti di porfido.
• 	 Frazione di Pescarzo: intervento di completamento del centro storico della frazione con rimozione 

del manto stradale delle via Re Bettoni, via Martinazzi e San Giovanni, sostituzione dei  sottoservizi 
(fognatura e acquedotto) e posa di nuova pavimentazione in cubetti di Luserna.

•	 Frazione di Astrio: riqualificazione del centro storico con rimozione precedente pavimentazione, 
rifacimento della scalinata di via Redonda, sostituzione dei sottoservizi e posa della nuova pavi-
mentazione. Sistemazione e messa in sicurezza di via san Vito.

	
Riqualificazione urbanistica di viale XXVIII aprile
1° intervento: importo del progetto 107.500 € - finanziamento 48.375 € contri-
buto regionale e 59.125 € fondi comunali. 
Pavimentazione in cubetti di porfido e binderi di granito dei marciapiedi dall’incrocio di viale XXVIII 
aprile con via Aldo Moro (nei pressi degli uffici dell’Enel) sino alla scalinata della stazione, anch’essa 
sistemata e illuminata. 

2° intervento: importo del progetto 43.474,14 € – finanziato con le economie 
derivanti dai lavori di riqualificazione del centro storico del capoluogo e delle 
frazioni. 
Pavimentazione in cubetti di porfido e binderi di granito dei marciapiedi dall’intersezione di viale 
 XXVIII aprile con via Marconi sino all’attraversamento pedonale dove c’è il semaforo.

3° intervento: importo del progetto 15.557,49 €  – finanziato con fondi propri 
comunali.
Predisposta nuova illuminazione a led a raso per i marciapiedi e anche proiettata sui tigli del viale.
 
È stato finanziato il 4° intervento, che prevede l’ultimazione del progetto: pa-
vimentazione e illuminazione, a breve i lavori.

Riqualificazione e messa a norma degli spogliatoi dell’Istituto com-
prensivo Tonolini sede di Breno 
Importo complessivo del progetto 50.000 € – 39.945 € finanziamento Regione 
Lombardia -  10.055 € fondi propri dell’Amministrazione.
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I lavori hanno visto la demolizione, il rifacimento delle pareti, dei rivestimenti, delle pavimentazioni, 
dell’impianto elettrico e di illuminazione nonché degli impianti idro-termo-sanitario, con installazione 
boiler per la produzione di acqua calda (che nel 2014 non era ancora presente) e la realizzazione di 
servizi igienici fruibili anche da soggetti diversamente abili. 

Riordino 
area retrostante  
l’Istituto comprensivo 
Tonolini
Lavori realizzati in eco-
nomia dalla squadra 
operai.
Si è riqualificata l’area antistante la sede della banda cittadina e della Croce rossa realizzando posteg-
gi e un’aiuola in soluzione di continuità con quanto già fatto nel piazzale attiguo, di fronte alla sede 
dell’Avis e del Cai.

Opere di efficientamento energetico e adeguamento sismico dell’I-
stituto comprensivo Tonolini
Importo complessivo del progetto 1.230.000 € – finanziato in parte con GSE e 
in parte con contributo Regione Lombardia. 
Riqualificazione energetica della struttura con posa del cappotto, sostituzione dei serramenti e po-
sizionamento di termo valvole su ogni termosifone per il controllo della temperatura in ogni stanza.

“Più colore e comfort per le nostre scuole”.

PRIMA DOPO

PRIMA DOPO
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Nuovo fabbricato da adibire a sede delle associazioni nel settore so-
cio assistenziale e del soccorso
Importo complessivo del progetto: 579.117 € - finanziamento € 344.056,69 
Comuni confinanti e € 235.060,31 contributo Bim.
Il complesso edilizio si sviluppa su due livelli per una superficie complessiva di 600 mq; al piano terra 
ci sono le autorimesse per i mezzi di soccorso, gli spogliatoi e i servizi igienici nonché magazzini e locali 
tecnologici, mentre al piano primo si trovano le sale operative, gli uffici direzionali, i locali per il perso-
nale di turno, i servizi e la sala riunioni per lo svolgimento delle attività formative e didattico-culturali.

Completamento e adeguamento del cinema teatro Giardino
Importo complessivo del progetto 1.000.000 € – finanziamento:  Fondo Comu-
ni confinanti
Ingenti interventi hanno riguardato principalmente le opere sugli impianti (trattamento aria, elettrico 
e idrosanitario), le opere di prevenzione incendi e  sicurezza, gli adeguamenti per l’abbattimento delle 
barriere architettoniche, opere interne (edili, di finitura, arredi, dotazioni scenotecniche e audiovisi-
ve) ed esterne (facciata, tinteggiatura esterna, piazzale ingresso).

PRIMA DOPO

PRIMA DOPO
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EX Eca
È inutile dare dei contributi per miglio-
rare il nostro paese se poi è il Comune 
il primo ad avere immobili disordinati.
Per questo motivo si stanno appaltando 89.111 
€ di lavori per sistemare gli esterni e il 
portico del palazzo ex Eca di via Mazzini 
(ex bar Roma).
Più colore per il nostro paese!

Interventi di riqualificazione delle 
malghe
Importo complessivo del progetto 
30.000 € – finanziamento 50% Regione Lombardia 50% fondi comunali.

• 	Si sono dotate le malghe Bazenina, Cadino Dossi, Cadino Banca, Gavero, Blumone, Laione e Val 
Bona di potabilizzatori, così da permettere la disinfezione dell’acqua, che viene utilizzata anche per 
la lavorazione dei prodotti caseari, mediante raggi ultravioletti. Per le malghe Cadino Dossi, Cadino 
Banca e Val Bona, che non sono collegate alla rete elettrica, si sono installati dei pannelli fotovoltai-
ci. 

• 	Si é  dotata anche Malga Cogolo di un potabi-
lizzatore con relativo pannello fotovoltaico non 
essendoci collegamento alla rete elettrica, e si-
stemati i locali di affioramento e lavorazione del 
latte.

• 	Si è impermeabilizzata la struttura seminterrata 
di malga Bazena e sistemati i locali di lavorazione 
e affioramento del latte; al fine di garantire la po-
tabilizzazione dell’acqua si è installato anche qui 
il sistema di sterilizzazione UV-C che permette la 
disinfezione dell’acqua mediante raggi ultravio-
letti.  

PRIMA DOPO

PRIMA DOPO

PRIMA DOPO
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Messa in sicurezza strada dei Lavarini

Importo complessivo del progetto 35.500 € 
finanziamento: 50% fondi comunali, 
25% Comunità Montana 25% Provincia di Brescia 

Previsione inizio lavori: maggio 2019.
La strada dei Lavarini è stata inserita tra le strade intercomunali (collegamento Breno-Niardo) pertan-
to potrà godere negli anni anche dei contributi per la manutenzione della relativa viabilità (rinforzo 
muri a valle, asfaltatura, posa guard-rail, realizzazione piazzola per facilitare il passaggio in caso di 
incrocio fra due auto). 

Realizzazione rotatoria bivio SS 42.
Importo complessivo del progetto 330.000 € - finanziamento:	    
160.000 € contributo Provincia di Brescia e 170.000 € fondi comuna-
li. 

Previsione inizio lavori: con la chiusura delle scuole.
Il progetto definitivo è stato già approvato dalla Giunta comunale e trasmesso ad Anas per la neces-
saria approvazione. La nuova rotatoria eliminerà l’obbligo per chi, uscendo dalla SS 42, è intenzionato 
a proseguire verso Niardo di svoltare a destra in direzione Breno per girare alla rotatoria esistente.

Riqualificazione vie del capoluogo.
Importo complessivo del progetto 500.000 €.  
Finanziamento  fondo per lo sviluppo dei Comuni di confine (Odi) 

Previsione inizio lavori: con la chiusura delle scuole.

Via Prudenzini: predisposizione dei sottoservizi interrati, nuova linea acquedotto, nuova linea 
fognatura nera e linea dedicata per fognatura bianca. 
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L’assessore ai Lavori pubblici e agli Alpeggi
Alessandro Panteghini

Viale Italia: dal passaggio a livello posto all’altezza dell’ingresso della Tassara sino a via Ottini ver-
ranno risistemati i marciapiedi e interrata la linea elettrica con sostituzione dei pali dell’illuminazione.

Viale XXVIII Aprile: si completa il lavoro già realizzato lungo la via (posa di pavimentazione in cu-
betti di porfido e illuminazione), taglio delle piante malate e sostituzione con nuove piante (circa 10).

Via Aldo Moro: partendo da Viale XXVIII Aprile sino all’intersezione con via Marconi verrà rifatto 
il marciapiede in cubetti di porfido in continuità con l’esistente, sarà interrata la linea di illuminazione 
pubblica e sostituiti i pali dell’illuminazione. Verranno riorganizzati i parcheggi per consentire la rea-
lizzazione di un’aiuola piantumata e illuminata.

Via Marconi e via Valverti: ripristino dei marciapiedi che si affacciano sul parcheggio all’angolo 
tra via Marconi e via Valverti. 

Via Giuseppe Garibaldi: sostituzione della pavimentazione sconnessa con consolidamento del 
sottofondo e riposizionamento dei cubetti con sigillatura in resina.
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COSA È STATO FATTO SUL PIANO URBANISTICO?

In questi 5 anni è proseguito l’impegno già profuso nel mandato precedente per il miglioramento e 
l’aggiornamento delle normative comunali che regolano le attività edilizie: sono stati approvati diversi 
provvedimenti (regolamenti, varianti al Pgt) ed è arrivata all’adozione un’importante variante, che 
contiene l’adeguamento a numerose nuove normative (in particolare regionali) e alle pianificazioni di 
altri enti. Le norme a cui ci si è dovuti adeguare riguardano la tutela dei boschi, la riduzione 
del consumo di suolo, la prevenzione dei rischi per frane, valanghe, terremoti 
e alluvioni. Al di là di questi adeguamenti, a volte positivi, con la variante si è cercato soprattutto di 
venire incontro alle esigenze dei cittadini e delle attività economiche, mantenendo 
ferma l’idea che le regole comunali devono essere adeguate e aggiornate in 
modo continuo, per rispondere a un mondo che è in continua evoluzione.

Alcuni frutti di questo lavoro si stanno raccogliendo proprio negli ultimi mesi: per esempio la riqua-
lificazione di quasi tutti gli edifici su via Leonardo da Vinci, dallo svincolo 
fino all’attuale rotonda. Questo lavoro si completerà quando verrà realizzata la nuova rotatoria (vedi 
box a lato). 

Di pari passo con questi interventi si è visto un for-
tissimo incremento degli introiti comunali per 
le attività edilizie, che nel 2018 hanno superato i 
700.000€; questo, oltre a essere un beneficio per le 
casse comunali, mostra che a Breno vengono disposti 
tanti investimenti. Un fatto che dà la misura di quanti 
scommettono sul nostro Comune, sulla nostra econo-
mia, sulle nostre potenzialità.

Nel programma elettorale del 2014 si metteva l’at-
tenzione sulla qualità di vita dei cittadini di Breno; 
in campo urbanistico questo obiettivo è stato perse-
guito facendo sì che ogni intervento edilizio privato 
contenesse elementi di miglioramento per tutta la 
collettività: per esempio la sistemazione del percorso 

ROTATORIA

Nel momento in cui si scrive il progetto 
definitivo è in mano ad Anas per il nulla 
osta. L’opera viene pagata per metà dalla 
Provincia, mentre per coprire il resto sarà 
sufficiente usare una piccola (160 su 300) 
parte degli introiti avuti dal Comune gra-
zie agli interventi edilizi in quella zona.
La nuova rotonda avrà un diametro ester-
no di circa 50 metri, un po’ più grande e 
scorrevole di quella già esistente all’in-
gresso della zona industriale. Risolverà il 
problema dello smistamento del traffico 
dalla SS 42 verso Niardo.
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pedonale tra la scuola materna Valverti e il parcheggio vicino al condominio Brolo e la realizzazione 
di parcheggi in via Carducci, che ne era sprovvista. Le forti entrate economiche già citate sono state 
in buona parte girate a beneficio di altre aree del paese: come per il bando per i locali commerciali su 
via Mazzini (vedi box a lato).

Si è lavorato sodo anche sul fronte delle aree che la ditta Tassara detiene nella zona di Onera e che 
sono fin qui rimaste bloccate a causa di problemi ambientali. Una vicenda questa molto complessa 
(soprattutto da un punto di vista legale), che forse ha trovato uno sbocco che permetterà di destinare 
queste aree ad un impiego con una forte valenza pubblica.

Un altro elemento di riqualificazione, 
che riguarda soprattutto la sicurezza 
del nostro paese, è la sostituzione (in 
corso in queste settimane) di tutte le 
vecchie lampade dell’illuminazione 
stradale, che sono ai vapori di mercurio 
(quelle con luce bianca/azzurrina), con 
le nuove lampade a led. Oltre a illumi-
nare meglio, queste nuove consumano 
meno: si tradurrà in un importante ri-
sparmio economico per il Comune.

Insomma gli interventi sono stati tanti ma 
ancora molto lavoro rimane da fare per far 
si che il trend di evoluzione e di sviluppo del 
paese non si arresti.

BANDO DEL COMMERCIO

Il bando per il commercio, inizialmente previsto 
per la sola via Mazzini e poi esteso a viale XXVIII 
Aprile, potrà essere ampliato ulteriormente in fu-
turo. Con questo strumento sono stati incentivati 
con un cofinanziamento gli interventi di ristruttu-
razione dei locali commerciali. Questo ha portato 
a un’inversione di tendenza su via Mazzini, che 
aveva subito negli scorsi anni il progressivo ab-
bandono di diverse attività commerciali, mentre 
ora vede qualche nuova apertura. Nel giro di po-
chi mesi il Comune ha erogato finanziamenti per 
circa 50.000€ e sono stati realizzati interventi per 
almeno 120.000€. In base alle domande ammes-
se si prospetta un investimento complessivo di 
quasi 300.000€. L’incentivazione comunale è sta-
ta forte, ma questa ha prodotto un forte stimolo 
dei privati, che hanno messo la loro parte e, da 
qui in avanti, faranno il possibile per mettere a 
reddito gli immobili sistemati. Il consigliere delegato all’Urbanistica

Michele Canossi
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INIZIATIVE CULTURALI

Le numerose iniziative culturali proposte a Breno in questi cinque anni hanno con-
traddistinto il paese per il susseguirsi di tante proposte fra cui mostre,  convegni, concerti, 
spettacoli teatrali, presentazione di libri e  attività  didattiche. Tutto ciò, oltre che 
rendere Breno un paese vivo per le tante attività cui si può partecipare, è stato pensato per favorire la 
conoscenza del territorio brenese, con un occhio di riguardo ai possibili sviluppi turistici.

Il Museo camuno, nel 2017, ha realizzato la mostra, curata da Filippo 
Piazza, “La realtà dello sguardo. Ritratti di Giacomo 
Ceruti in Valle Camonica” in collaborazione con Comune di 
Breno, Distretto Culturale e Fondazione Comunità Bresciana.
La nomina del nuovo direttore Federico Troletti avvenuta a maggio 2018, 
ha fatto registrare nuova linfa e nuove attività. 
Come l’evento Erbarium in collaborazione con la Casa museo 
di Cerveno e il museo della riserva delle incisioni rupestri di Nadro, oltre 
che nuove attività didattico-museali per il gemellaggio con la scuola di 
Matera e nell’ambito del Festival del teatro sociale con il liceo Golgi di 
Breno.
Da sempre interessati a sviluppare un afflusso turistico legato alle scuole, 
non potevamo non sostenere il Festival del teatro sociale orga-
nizzato dal liceo Golgi. La prima edizione a maggio 2018 con il tema 
“Uno sguardo sulla realtà dell’uomo per…” ha avuto successo oltre le 
aspettative: 14 gruppi teatrali di altrettante scuole, per un totale di 
504 studenti provenienti da Valle Camonica, Brescia, 
Verolanuova, Cuneo e Padova hanno effettuato visite 
guidate sul territorio. In particolare sono stati visitati il Museo 
camuno, il castello, S. Antonio e il santuario di Minerva. I pernotta-
menti sono stati tutti curati dall’ostello.
 La seconda edizione, che avrà luogo dal 6 all’11 maggio 2019 dal titolo “Uno sguardo dal teatro 
sul mondo” vedrà un incremento dei partecipanti con 6 istituti comprensivi: Pisogne, Esine, Sovere, 
Brescia, Edolo e Breno e 9 scuole superiori: Orzinuovi, Lovere, Cuneo, Manerbio-Verolanuova, Pado-
va, Lucca, Brescia e Palazzolo.
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Il Premio letterario San Valentino è giunto alla sua nona edizio-
ne, registrando negli anni una grande partecipazione da tutta Italia (record nel 
2017 con 395 racconti). Le madrine dell’evento nel quinquennio sono state Maria 
Venturi, Cinzia Tani e Carla Boroni. In occasione del San Valentino 2017 è stato 
stampato il secondo volume con i racconti finalisti delle edizioni successive alla 
prima raccolta.
Per valorizzare il santuario di Minerva, durante l’estate sono state realiz-
zate le aperture serali, con visite guidate, giochi per bambini e serate musicali. Il 
tutto grazie al coordinamento della direttrice Serena Solano e alle associazioni di 
volontari che si sono adoperate per le aperture.

EVENTI E MANIFESTAZIONI 
Nel quinquennio l’Amministrazione comunale ha proseguito nell’a-

zione di sostegno di eventi e manifestazioni.

Insostituibile e proficua è stata la collaborazione con la PRO LOCO, 
che negli anni ha portato gli eventi del Ferragosto, del Maggio Brenese e in parti-
colar modo Camunerie a risultati molto soddisfacenti. 

Il Maggio Brenese con il Premio d’arte Citta di Breno e Classica 
sono diventati eventi sempre più radicati, di riferimento e richiamo. Si ringra-
ziano per l’intensa attività organizzativa il maestro Carlo Alberto Gobbetti e il 
Nostalgia Club. Sempre apprezzato lo Spiedo nei cortili, aperti al pubblico grazie 
alla generosità dei cittadini.

Si ringraziano tutti i volontari, il presidente e il Cda della pro loco per la collabora-
zione dimostrata e per le numerose attività svolte a vantaggio della promozione 
della nostra cittadina. 

Due grandi mostre all’interno degli eventi di Del Bene e del Bello, sono state realizzate nella chiesa di 
S. Antonio a cura di Ugo Calzoni, prezioso collaboratore di cui il Comune di Breno in questi anni si è 
potuto avvalere.

La Valle Camonica 
è raggiungibile 

da Nord-Est attraverso 
il Passo del Tonale 

per chi viene dal Trentino. 
Da Nord-Ovest 

attraverso l’Aprica 
per chi proviene da Sondrio 

e dalla Valtellina. 
Da Sud-Ovest 

attraverso la Statale n. 42 
per chi proviene da Bergamo 

e da Sud-Est 
attraverso la Statale 510 

per chi proviene da Brescia.

PASSO APRICA PASSO TONALE

BRESCIA
Montichiari

BERGAMO 
Orio Al Serio

SONICO

MALONNO

BRENO
BIENNO

ESINE

COMUNE DI
BRENO
PROVINCIA DI BRESCIA

BRENO
agosto 201810.11.12.13

♠ ♠www.prolocobreno.infoinfo: Pro Loco Breno - 0364.22970 - 392.9577950

COME RAGGIUNGERCI

SI RINGRAZIANO

Tagga la tua foto su Instagram 
#camunerie2018

ottenendo più like vincerai un premio CamuneriçCamuneriçCamuneriç

il palio per la
 Principessa Clotilde
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Albo d’oro

2015
Ronchi

2016
Griffi

2017
Federici

Cittadini brenesi 
et peregrini da altro loco giunti,
in questo solenne giorno, nel mezzo de lo mese che 
prende nome da Augusto, imperator romano, et giusto 
a pochi dì dalla festività delle feriae Augusti, s’accinge 
ognun ad assistere ad un memorabile evento.

La disputa per la principessa Clotilde
Vive tra le solide mura del nostro imponente fortilizio 
una giovin donna, figlia dei nobili castellani. Il suo 
nome è Clotilde, che significa “illustre in battaglia”. 
Ben quattro lustri sono trascorsi da quando la bella 
Clotilde dalle candide braccia venne alla luce. È ora 
giunta, dunque, per costei l’età che ad ogni donna di 
nobil sangue s’addica per divenire isposa. Otto son 
le nobili famiglie che in Breno dimorano, Cattaneo, 
Ronchi, Alberzoni, Sigismondi, Griffi, Gheza, Federici, 
Leoni, e otto son i giovani rampolli che giungeranno 
a solenne et aspra contesa per conquistar la mano di 
Clotilde, tra duelli d’armi, d’agilità e di forza. 

Qual tra loro potrà pregiarsi dell’ambìto 
onor di dirsi sposo della 

bella principessa?
♠ Sfilata storica
♠ Spettacolo di falconeria
♠ Combattimento d'arma bianca
♠ Spettacolo Pirotecnico  
♠ Arti e mestieri medievali

con la partecipazione dicon il patrocinio di

COMUNE DI
BRENO
PROVINCIA DI BRESCIA
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Nel 2017 la mostra “La dama svelata” ha visto esposte al pubblico due 
grandi tele settecentesche appartenenti all’antica dinastia dei Romelli: i ritratti 
di Giulio Romelli e di sua moglie Lucia Ballardini. 
Nel 2018 “Montiglio Taglierini. Storia, opere e collezioni di una 
famiglia camuna” mostra, con oltre 2.300 visitatori, che ha ripercorso 
attraverso le collezioni della famiglia Montiglio Taglierini la storia della Valle 
Camonica e del Risorgimento italiano. È stato pubblicato per l’occasione il ca-
talogo.

Giornate di Primavera del FAI 2018
Il 24 e 25 marzo Breno ha vissuto un afflusso straordina-
rio di visitatori (oltre 8.000) grazie alle Giornate di pri-
mavera del Fai con possibilità di visita di Villa Ronchi, 
castello di Breno, Villa Gheza, Casa Romelli, Casa Ronchi, 
Villa De Michelis in Cambrant. Pubblicato per l’occasio-
ne un interessante opuscolo sui principali monumenti 
di Breno.

Il festival “Dallo Sciamano allo Showman”, con la di-
rezione artistica di Bibi Bertelli, ha affollato piazza S. Antonio 
con personaggi di fama nazionale: nel 2018 Paolo Hendel e 
Francesco Baccini (al cinema Giardino per gli studenti), 2017 
Ascanio Celestini e Peppe Voltarelli,  2016 Vanes-
sa Tagliabue Yorke e Mauro Ottolini, 2015 Pietra 
Montecorvino e Davide Van De Sfroos, 2014 Enrico 
De Angelis. 

Dal quest’anno Breno entra nel circuito culturale del Festival Oltreconfine con Serena Dan-
dini al cinema Giardino il 31 marzo.
L’Amministrazione comunale ha sempre creduto negli eventi musicali, sostenendo le iniziative della 
Civica Banda Musicale di Breno, il Concorso internazionale di esecuzione mu-
sicale per clarinetto intitolato a Giacomo Mensi e il Wind Festival dell’orchestra fiati 
di Valle Camonica.
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Come ogni anno, il Festival Abbracciamondo è stato 
occasione di festa e di crescita civile e culturale.

Anche per questo quinquennio è stata mantenuta l’annua-
le festa degli alberi, in occasione della quale è offerto 
un libretto di risparmio di 50 € ai nuovi nati dell’anno in 
corso.
I bambini delle scuole elementari si ritrovano in località 
significative del paese per piantare nuovi cespugli o albe-
relli, imparando ad amare la natura, a riconoscerla e a ri-
spettarla.

L’assessore all’Ambiente  
e al Turismo

Lucia Botticchio
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Dalla collezione di famiglia Montiglio Taglierini 
alla storia della Valcamonica

Nell’ottobre 2018 è stata inaugurata, in occasione delle giornate del Bene e del Bello, la mostra Ta-
glierini Montiglio: storia, opere e collezioni di una famiglia camuna. 
L’evento è stato ideato da Ugo Calzoni il quale, con la caparbietà   che lo contraddistingue, ha coinvolto 
varie professionalità mosse dalla passione per lo studio di “cose camune”. La mostra aveva l’intento 
di documentare alcuni oggetti della nota famiglia brenese dei Montiglio Taglierini. Il nucleo dell’espo-
sizione, secondo l’idea originaria, verteva sulla collezione d’armi, ma ben presto i curatori si sono resi 
conto che nella villa di Breno e nelle altre dimore della famiglia vi erano molte opere d’arte, documen-
ti cartacei, fotografie, sculture, oggetti degni di essere esposti e studiati. L’entusiasmo dei ricercatori 
è stato alimentato dal fatto che le opere erano pressoché inedite, per cui il catalogo (ed. Valgrigna, 
pag. 160; per chi l’avesse perso è recuperabile all’edicola EdiBi di Breno) che è stato pubblicato per 
l’occasione, ha ricostruito le vicende della famiglia nel più ampio contesto della storia di Breno, della 
Valcamonica e del Risorgimento italiano. La dimostrazione di tale importanza è venuta dall’interesse 
che il quotidiano di Lodi ha dedicato all’evento: la cittadina lombarda ha scoperto che la propria storia 
è legata a quelle del Comune di Breno. Ciò è dovuto al legame tra i Taglierini e il sindaco di Lodi, l’avvo-
cato Giovan Maria Zanoncelli, grazie a un matrimonio tra le due famiglie. Il sindaco di Lodi fu presente 
in quel di Breno e con esso molte opere d’arte provenienti dal lodigiano tra cui un documento inedito 
della poetessa Ada Negri. Lo stesso Zanoncelli è stato una scoperta per il Comune di Vezza d’Oglio, in 
quanto nella collezione Montiglio Taglierini si custodiscono due dipinti ritraenti il personaggio in vesti 
militari; in uno dei quadri è riportata l’iscrizione in cui si documenta che Zanoncelli fu uno dei garibal-
dini che prese parte alla battaglia di Vezza del 1866. Questi sono alcuni degli elementi di novità, finora 
mai indagati, che restituiscono alla Valle una porzione di storia attraverso la collezione di una famiglia. 
Tra le novità si ricordano l’individuazione di molti dipinti del pittore bergamasco Enrico Benzoni, già 
presente a Cerveno al servizio della parrocchia, l’inedita  Madonna con Bambino della fine 
del XVI secolo dell’ambito di Pietro Marone. Così come curioso è il servizio da tè utilizzato dai principi 
di Savoia durante il loro soggiorno nella villa Taglierini, ancora conservato come una “reliquia”, molti 
disegni e qualche dipinto ritraenti scorci della Breno di fine Ottocento. Notevole per numero e ambito 
temporale è pure la collezione d’armi studiata per il catalogo da Marco Merlo, direttore del Museo 
della armi del castello di Brescia. 
La mostra è stata curata dal punto di vista scientifico da Federico Troletti, direttore del Museo Camu-
no. Egli ci dice: “il museo non è solo il luogo di conservazione, ma è una istituzione 
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L’assessore all’Ambiente  
e al Turismo

Lucia Botticchio

dei cittadini di Breno, che 
ha come finalità la ricerca 
scientifica rivolta alle pro-
prie collezioni in relazione 
con l’ambiente culturale 
circostante. Il museo di 
Breno si propone di esse-
re un centro di ricerca e 
studio anche di opere col-
locate al di fuori delle sale 
di esposizione. Uscire sul 
territorio, intraprendere 
relazioni per scambi ed 
esposizioni temporanee, 
promuovere pubblicazio-
ni, coinvolgere i collezio-
nisti privati e i ricercatori, 

queste sono alcune delle sfide in programma anche per il 2019”.

In cinque settimane la mostra ha contato 2.300 visitatori e un grande interesse da parte della critica 
giornalistica e scientifica. Si ringraziano gli enti, i professionisti, gli sponsor, le associazioni e gli studen-
ti che hanno contribuito in modo corale alla buona riuscita. 
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MEDAGLIA E SPILLA PREMIO MINERVA

ONORIFICENZA PREMIO MINERVA

Da quest’anno il Comune di Breno istituisce 
il Premio Minerva, un’onorificenza specia-
le che l’Amministrazione comunale potrà 
assegnare, nell’arco dei suoi cinque anni di 
mandato, a persone brenesi e non che si 
sono adoperate per dare lustro al paese. 

CARATTERISTICHE TECNICHE
E SIGNIFICATO DEI SIMBOLI

Il Premio Minerva è conferito dal Comune di Breno me-
diante una medaglia e una spilla, sempre uguali nelle 
edizioni, fuse per ogni conferimento dalle matrici depo-
sitate nel Museo Camuno. Di volta in volta sono inva-
riate le caratteristiche tecnico-compositive, cambiando 
solo sulla medaglia l’anno di edizione. 

I bassorilievi sono stati realizzati dall’orafa brenese Silvia 
Angeloni con tecnica di fusione a cera persa seguendo 
le indicazioni iconografiche di Federico Troletti, diretto-
re del Museo camuno. La proprietà intellettuale dei mo-
delli iconografici e le matrici dell’opera sono conferite al 
Comune di Breno che ne detiene i diritti.

La medaglia è una fusione in bronzo di 6 centimetri 
di diametro con spessore di circa 4 millimetri, con ba-
gno finale in oro.  I due lati della medaglia sono compo-
sti come di seguito.
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1. Lato verso. È raffigurata a basso rilievo la statua acefala della Dea Minerva rinvenuta nel 
tempio a lei dedicato in località Spinera di Breno. Rappresenta il ritrovamento archeologico più im-
portante di Breno, divinità romana nume tutelare della battaglia ma anche delle arti e del sapere. La 
pregnanza simbolica di questa scelta,  lega la Minerva romana al potere taumaturgico delle acque, 
Minerva Igea, che è dispensatrice attraverso le acque di salute e dispensatrice di benemerenza nei 
confronti di chi, con il suo operato, ha giovato a Breno, rendendone più alto il prestigio. 
Sotto la statua è riportato un cartiglio, mutuato dal portale laterale della chiesa di S. Maria al Ponte di 
Breno, in cui per ogni premio è inciso l’anno di edizione e la scritta “Premio Minerva”.
Sopra l’effigie della statua, seguendo il profilo della medaglia, è posta in basso rilievo la scritta “Co-
mune di Breno”.  

2. Lato recto. Una testa maschile barbata e aureolata di profilo a basso rilievo al centro. Il volto 
è tratto da uno dei quattro profili scolpiti nell’architrave della chiesa di Sant’Antonio a Breno, raffi-
gurante un imperatore romano, probabilmente Adriano. La scelta rappresenta il riconoscimento di 
un luogo importante per la cittadinanza brenese, che infatti fonde in un unico edificio i valori civici e 
religiosi della cittadinanza. Il volto dell’imperatore romano inserito in un luogo sacro, ma di proprietà 
comunale, rappresenta le virtù trasversali della cittadinanza, su cui si fonda la comunità brenese.
Attorno al volto dell’imperatore vi è la scritta in basso rilievo “Sopra i secoli e sopra le 
caligini”, ad auspicare la memoria dell’operato di colui che viene insignito della benemerenza. 
Tale citazione è una porzione dell’iscrizione inserita nella lapide del cimitero monumentale di Breno 
composta da Gabriele d’Annunzio e dedicata all’eroe brenese Franco Tonolini: “Qui le sacre ossa - di 
Franco Tonolini - la terra materna ricompone e guarda - ma la grandezza rupestre del compiuto  eroe 
- sembra risollevare al sole e alle stelle - la gloria serena dei Camuni - come la rocca brenese - è sopra 
i secoli e sopra le caligini - il simulacro sovrano - della Valle magnanima”.

La spilla è del tipo da giacca, dimensione circa 2 centimetri di altezza, realizzata a mano dall’orafa 
Silvia Angeloni tramite fusione a cera persa in oro giallo 18 carati. Anch’essa rappresenta la Dea Mi-
nerva, ispiratrice di questo riconoscimento. Non vi sono altri simboli o scritte.

L’assessore all’Ambiente  
e al Turismo

Lucia Botticchio
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25 - 28 APRILE 2018

Il 24 aprile 2018 è stato organizzato nell’aula magna del liceo Golgi (grazie alla disponibilità della di-
rigenza) un incontro con gli  studenti, aperto a tutti, cui ha partecipato il professor Roberto Chiarini, 
docente di storia contemporanea dell’Università statale di Milano, che ha parlato del tema: “Significa-
to dell’attualità della Resistenza”.

 

Circa una decina di giorni prima la famiglia Ippoliti  
Augusto e Paolo ha voluto donare alla comunità brene-
se la bandiera d’Italia esposta sulla torre del 
castello di Breno il 28 aprile 1945, giorno della 
liberazione di Breno. Ecco perchè a Breno esiste viale 28 aprile. 
La bandiera è esposta nella sala consiliare del Comune e tutti 
possono visionarla!

Il consigliere comunale 
con delega al Cimitero

Mario Pedersoli
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SERVIZI SOCIALI

In aggiunta ai molteplici servizi alla persona attivati e erogati ai cittadini (vedasi Pagine Brenesi  
n. 11-agosto 2018 pag. 22), nell’ultimo quinquennio l’Amministrazione comunale ha 
messo in campo numerose azioni.
 
Assistenza e supporto specifico 

•  Grazie al contributo e alla collaborazione con la Provincia di Brescia, la Comunità montana di Valle-
camonica, l’Azienda teritoriale per i servizi alla persona e l’Unione Antichi Borghi, in questi cinque 
anni sono stati realizzati diversi interventi a sostegno delle famiglie e delle persone in condizioni di 
disagio a causa della crisi occupazionale, tramite l’attivazione di “buoni/voucher lavoro”.

•  Sono stati attivati i lavoratori socialmente utili, importante risorsa per tutti i servizi comunali, quale 
supporto e sostegno nella realizzazione delle varie attività. 

•  Abbiamo collaborato all’istituzione dello Sportello territoriale di prossimità, dopo la soppressione 
della sezione distaccata del tribunale di Breno, per le pratiche di volontaria giurisdizione.

•  E’ stato istituito il bando annuale per l’erogazione agli indigenti di buoni spesa alimentari.

•  E’ stato modificato il regolamento per l’accesso ai servizi sociali ed è stato introdotto il servizio di 
trasporto di vicinato per cittadini e studenti delle frazioni. 

•  E’ stato sottoscritto il comodato d’uso gratuito per alcuni locali dell’ex stazione ferroviaria al fine di 
riorganizzare e rigenerare gli spazi ai fini sociali.

Collaborazioni con fondazioni e associazioni
 
•	 Collaborazione e sostegno economico in convenzione con la fondazione Valverti per la gestione 

dell’asilo nido “Magicamente”.

•	 Collaborazione e sostegno economico in convenzione con la fondazione Celeri per la gestione di 
una serie di servizi per i cittadini (prelievi, pasti a domicilio, trasporti, cure termali).

•	 Collaborazione e sostegno economico all’associazione San Vincenzo de Paoli, da sempre impegnata 
nel supporto ai più deboli. 
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•	 Collaborazione e sostegno all’associazione Anziani per l’organizzazione del soggiorno marino, la 

festa della terza età e i corsi formativi.

•	 Collaborazione continuativa con Croce rossa italiana sezione di Breno, Caritas, Protezione civile e  
Centro italiano femminile.

•	 Collaborazione e sostegno all’oratorio San Valentino della parrocchia per le preziose attività ricrea-
tive ed educative rivolte ai più piccoli per tutto l’anno.

Progettazioni specifiche

•	 E’ stato ristrutturato e arredato un alloggio in Via Mazzini, con il progetto “Dove c’è Breno, c’è 
casa” finanziato dalla Ats della Montagna con destinazione quale unità abitativa temporanea, per 
far fronte alle emergenze abitative di disabili, nuclei familiari monogenitoriali e donne vittime di 
violenza.

•	 Sono stati avviati due progetti, finanziati da Regione Lombardia, nell’ambito della Conciliazione 
famiglia-Lavoro:   “Rsa: quale conciliazione possibile?”, con l’obiettivo di promuovere il benessere 
organizzativo delle lavoratrici della Rsa Celeri e di altre due Rsa della Valle, e “BrenoConcilia” con lo 
scopo di offrire supporto e sostegno, momenti di aggregazione e di crescita alla comunità attraver-
so nuovi servizi  per i giovani da 0 a 15 anni a tariffe agevolate.

•	 E’stato approvato e finanziato il progetto annuale del Servizio civile nazionale, che ha permesso a 
6 giovani di operare all’interno del Comune mettendosi a disposizione nei vari servizi prestati dal 
servizio sociale.

•	 E’ stata approvata e finanziata per due anni  la misura per l’attivazione della “DoteComune” che ha 
permesso a 2 giovani studentesse brenesi di collaborare all’interno del Comune nell’ufficio servizi 
sociali.

•	 Abbiamo sostenuto e promosso il progetto dell’associazione “Il Carrozzone degli artisti”, che ha 
fatto tappa a Breno proponendo alla cittadinanza uno spettacolo magico, dove una compagnia di 
artisti di strada, ciascuno portatore della propria fragilità e della propria forza, ha divulgato la cul-
tura dell’inclusione sociale delle persone con fragilità.

•	 Con il progetto “Valle Camonica 2025” promosso dalla Comunità montana abbiamo dato la possi-
bilità a 5 giovani brenesi di svolgere un percorso di tre mesi di tirocinio retribuito in alcune aziende 
accreditate.
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•	 Con il progetto “L’attività fisica per guadagnare salute”, realizzato con la collaborazione del centro 

di scienze motorie Kinetic di Bienno, abbiamo offerto la possibilità a circa venti persone di frequen-
tare gratuitamente un percorso personalizzato di “ginnastica terapeutica” per tre mesi.

Emergenza migratoria
E’ continuata la collaborazione con la parrocchia, con Casa Giona e con la cooperativa K-Pax per la ge-
stione dell’emergenza migratoria in particolare con il progetto Sprar “Breno Città Aperta” per la tutela 
dei richiedenti e titolari di protezione internazionale, attraverso il modello di accoglienza diffusa. Il 
Comune di Breno  ha collaborato alla costituzione del coordinamento provinciale progetti  Sprar - Pro-
vincia di Brescia e partecipa ai tavoli tecnici.

L’assessore ai Servizi sociali
Sabrina Pelamatti
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SERVIZI SOCIALI

ADEGUAMENTO STRUTTURALE DI UNITÀ IMMOBILIARE
DA DESTINARSI A SOLUZIONI ABITATIVE TEMPORANEE...

Il consigliere comunale 
con delega al Cimitero

Mario Pedersoli

Prima dell’intervento

Dopo l’intervento
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BRENO MIGLIORALO CON NOI... I PASSAGGI CHIAVE

•	 Nell’agosto 2015 è stata introdotta la raccolta porta 
a porta di tutte le forme di rifiuto con elimina-
zione dei cassonetti stradali.

•	 Nel 2016 è stata introdotta la tariffazione puntua-
le e la tabella degli svuotamenti compresi 
in tariffa secondo il principio di “chi meno inquina meno paga” e applicazione di sensibili riduzio-
ni alla Tari. 

•	 Distribuzione annuale gratuita del compost per orti e giardini.

•	 Posizionamento sul territorio comunale di ulteriori cassoni per la raccolta del verde 
per un totale di 32.

•	 Realizzazione di una pagina internet dedicata sul sito del Comune, “Breno Miglioralo 
con Noi”, per consultare i dati e la documentazione sull’argomento. 

I dati raccolti in dieci anni 
di Amministrazione co-
stituiscono un campione 
interessante attraverso il 
quale si può raccontare 
un cambiamento di pas-
so significativo nel settore 
ambientale dei rifiuti. Un 
contributo importante per 
il rispetto dell’am-
biente e la riduzione 
delle emissioni di CO2, 
attestando il Comune di 
Breno fra i comuni 
ricicloni della Val-
le Camonica. 
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L’assessore all’Ambiente  
e al Turismo

Lucia Botticchio

Il cambio di passo è sicuramente da attribuire al passaggio da un sistema storico di raccolta con i 
cassonetti stradali al porta a porta spinto con un sistema di tariffazione puntuale.  Il cam-
biamento, avvenuto nell’estate del 2015, ha portato fin da subito all’incremento della differenziazione 
dei rifiuti.

Dal dato ambientale a quello economico il passo è stato breve ed efficace, tant’è che già nel 2016, 
grazie alla riduzione di rifiuti non differenziati conferiti al termovalorizzatore di A2A di Brescia (estre-
mamente più costosi rispetto ai rifiuti inviati a un percorso di riciclo)  si è riscontrata una riduzione 
dei costi di 100.000€, che è stata quindi riversata prontamente con un rispar-
mio per i cittadini. 

Si è proceduto infatti già quell’anno ad una riduzione della Tari del 20% per  le utenze 
domestiche, del 10 e del 7% per le utenze non domestiche, introducendo il concetto 
di “svuotamenti compresi in tariffa” che fino a oggi sono stati mantenuti inalterati. 

+ DIFFERENZIATA
- COSTI PER IL COMUNE

RISPARMIO DEL 20% PER LE FAMIGLIE
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ISTRUZIONE

Educazione, istruzione, formazione continua e cultura sono fondamentali, poiché contribuiscono 
alla valorizzazione e alla crescita della persona, alla formazione di cittadini consapevoli di valori e di 
conoscenze che diano attuazione alle pari opportunità di istruzione, dei diritti e dei doveri alla base 
della nostra Costituzione (art. 3 e 34) e della Carta internazionale dei diritti del 1948 dell’Onu. 
Anche il termine Educare, dal latino “ex ducere” significa tirare fuori, esplicita il partire da una 
risorsa grezza, il bambino, e collaborare nella sua crescita, trasformazione e realizzazione. Questo è 
il presupposto allo sviluppo attivo e consapevole del bambino, ponendosi l’obiettivo di rimuovere gli 
ostacoli di ordine economico e sociale.
Il Comune sostiene questi concetti anche con il Piano per il diritto allo studio pluriennale, in un’ottica 
di stretta collaborazione divenuta sempre più necessaria dalla legge 107/15, la cosiddetta “Buona 
scuola”, che sottolinea l’autonomia scolastica e l’importanza di condivisione tra Comuni e le istituzioni 
scolastiche. Passando da fornitori di servizi e finanziamenti ed entrato a pieno titolo nel sistema 
dell’istruzione cooperando con la scuola, e prima ancora con le famiglie e gli studenti. 
Redigere delle linee programmatiche è un notevole sforzo non solo di carattere 
finanziario, ma anche di idee, di energie operative e di risorse umane 
grazie all’impegno di persone che lavorano nel mondo della scuola e nell’ufficio istruzione del Comune 
con l’obbiettivo di: 
• 	 rendere competitivo il livello formativo sul territorio locale; 
• 	 favorire la permanenza dei bambini nel paese dove risiedono, valorizzando il legame con il territorio 

e sostenendo la socializzazione;
• 	 supportare le famiglie nell’accudimento dei figli nel rispetto degli impegni lavorativi;
• 	 partecipare attivamente per una educazione alla crescita fisiologica dello studente; 
• 	 rispondere ai bisogni espressi delle istituzioni scolastiche del territorio, delineando gli interventi 

che intende attivare per garantire il supporto al sistema educativo;
• 	 promuovere l’uguaglianza delle opportunità educative, per contribuire al miglioramento del Piano 

dell’offerta formativa di ogni scuola di ogni ordine e grado.

L’Amministrazione sostiene finanziariamente, per precisa scelta che si rinnova di anno in anno, servizi, 
strutture e progetti che rispecchiano una visione civile orientata a garantire le pari opportunità e si 
concretizza attraverso i seguenti interventi:
•	 porre la famiglia al centro delle proprie politiche e interventi, per sostenerla anche 



attraverso contributi o altre forme di supporto, che favoriscono la conciliazione degli impegni 
educativi e lavorativi e che facilitano l’accesso agli istituti scolastici e ai relativi servizi;

•	 garantire una adeguata ristorazione scolastica per le scuole materne e quelle dell’istituto 
comprensivo delle sedi di Breno, anche con la gestione della relativa commissione (partecipatissima);

•	 proseguire con il servizio Piedibus e la mobilità autonoma senza automezzi, lo sviluppo personale 
dei bambini, il miglioramento delle condizioni di sicurezza delle zone dei plessi scolastici e la 
salvaguardia dell’ambiente consentendo, ove possibile, la razionalizzazione del trasporto scolastico;

•	 forniture gratuitamente i libri di testo per le scuole primarie;
•	 finanziare borse di studio, per valorizzare le eccellenze dei ragazzi, e contributi per il sostegno 

delle rette per la scuola dell’infanzia; 
•	 supporto educativo-assistenziale ai portatori di handicap, come da L. 104/92; 
•	 progettazione e sostegno a interventi per la prevenzione delle dipendenze; 
•	 servizio di pre e post-scuola, per le famiglie con entrambi i genitori lavoratori per gli alunni della 

scuola primaria tempo pieno; 
•	 occasioni informative di orientamento scolastico e contro la dispersione scolastica;
•	 trasporto con scuolabus gratuito per le fasce di età di obbligo scolastico e con accompagnatore 

per la scuola dell’infanzia; 
•	 interventi coordinati attraverso più servizi “ascoltando” i disagi dei cittadini; 
•	 finanziamento delle strutture scolastiche dell’obbligo per funzionamento, manutenzioni 

straordinarie e ordinarie, compresi giardini, spese di riscaldamento, illuminazione degli edifici 
scolastici, acquisto e reintegro di arredi scolastici. 

Si sono finanziate negli anni le lim, in continuità con il progetto di Bruna Zampatti, e molte migliorie 
tra cui la nuova rete adsl, le attrezzature e illuminazione della palestra, un lavoro di razionalizzazione 
delle fotocopiatrici e apparecchiature informatiche, per cui si sta ora lavorando. 
Grazie al vicesindaco Alessandro Panteghini, si è riusciti a realizzare, con un finanziamento regionale 
e del Gse, la ristrutturazione della sede dell’Ic Tonolini ora più bella, sicura ed energeticamente più 
verde, riducendo del 30% le spese di riscaldamento. 
Si sono cercate anche altre fonti di finanziamento per la riqualificazione anche della palestra, oltre che 
dei servizi igienici dei vari plessi di competenza, per ora non ancora ottenuti. 

In vista dell’avvicinarsi della scadenza del mandato amministrativo, devo fare alcuni ringraziamenti. 
Grazie ad Andrea e a Francesca, che ogni giorno mi spingono a essere migliore e a capire di più. 
Un grazie immenso a mia mamma, a mia sorella, ai colleghi Asst e a tutti gli altri miei “sostenitori”, che 
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Il consigliere 
delegato all’Istruzione

Susanna Melotti

con la loro fiducia mi hanno dato stabilità e anche a chi, grazie alle sue critiche, mi ha fatto crescere 
e rivalutare. 
Ringrazio e ricordo con affetto Silvia, Gianmario e Fulvia per la collaborazione costruttiva che ci ha 
legato anche in un’importante amicizia. 
Grazie ai preziosissimi dirigenti IC Tonolini, Tassara-Ghislandi e Golgi e ai loro vice, che hanno lavorato 
con noi, pur nella difficoltà quotidiana di crescere insieme. 
Sicuramente d’obbligo ringraziare per l’impegno costante e quotidiano dimostrato da tutti gli attori, 
pubblici e privati, volontari e non, adulti e non, uomini e donne che ogni giorno concorrono a realizzare 
il grande progetto educativo, che consente a tutti noi di vedere nelle generazioni future tutte persone 
in grado di costruirsi una vita piena di soddisfazioni e meritevole di ogni orgoglio.
Grazie agli amici di “Voltiamo Pagina” che mi hanno dato la forza di continuare anche di fronte a bivi 
difficili.
Grazie a Sandro perché discutendo ho imparato a credere e amare con passione questi 10 anni di 
impegno amministrativo. 
Mi commuove pensare quanto mi siete stati vicini e quanto mi avete aiutato a cambiare e a coniugare 
questi importanti ruoli di mamma lavoratrice e di amministratore.
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PULIZIA e IGIENE DELLE STRADE

Ci stiamo avvicinando al termine del mandato amministrativo iniziato nel maggio 2014 e devo dire 
che l’esperienza fatta in questi 5 anni è stata per me, oltre che positiva, anche 
molto formativa. Voglio ringraziare questo bellissimo gruppo capitanato da un grande sindaco 
per tutto quello che mi ha insegnato e per le bellissime esperienze che insieme abbiamo condiviso: 
GRAZIE. Voglio inoltre ringraziare tutti i dipendenti del Comune di Breno per la disponibilità e la 
professionalità dimostrata.

Pulizia e igiene delle strade

•	 E’ stato esteso l’uso della moto spazzatrice alla zona industriale e 
alla contrada Gera. Inoltre abbiamo potenziato il servizio con l’aggiunta 
di un operatore appiedato per raggiungere le zone inaccessibili dalla 
macchina. Nei prossimi mesi è previsto l’acquisto di una nuova spazzatrice 
in sostituzione dell’attuale che dopo 19 anni presenta qualche acciacco.
•	 La pulizia delle strade del centro è stata migliorata con l’utilizzo di un 
nuovo carrello manuale, che ha consentito una più accurata pulizia nelle 
zone dove i mezzi meccanici non possono operare.
•	 Dopo una campagna straordinaria di identificazione condotta 
in collaborazione con l’Asl di Vallecamonica è stato introdotto il 
regolamento di conduzione e custodia dei 
cani. Purtroppo vi sono ancora alcuni cani in 
paese che sporcano le strade.

Manutenzione del patrimonio:

•	 Dopo molti anni è stata finalmente restaurata la fontana in piazza 
Ghislandi, con un intervento che ha coinvolto l’intera struttura, dal 
rifacimento dell’impermeabilizzazione della vasca a un nuovo impianto 
elettrico più efficiente ed economico, dal ripristino e lucidatura dei 
marmi ad una accurata pulizia della statua centrale raffigurante l’airone. 

Ci stiamo avvicinando ormai verso il termine del mandato amministrativo iniziato nel maggio del 
2014 e devo dire che l’esperienza fatta in questi 5 anni è stata per me oltre che positiva anche molto 
formativa. Voglio ringraziare questo bellissimo gruppo capitanato da un Grande Sindaco per tutto 
quello che mi hanno insegnato e per le bellissime esperienze che insieme abbiamo condiviso 
“GRAZIE”. Voglio inoltre ringraziare tutti i dipendenti del comune di Breno per la disponibilità e la 
professionalità dimostrata. 

Pulizia e igiene delle strade: 

 E’ stato esteso l’uso della moto spazzatrice alla zona industriale e alla contrada Gera 
Inoltre abbiamo potenziato il servizio con l’aggiunta di un operatore appiedato per 
raggiungere le zone inaccessibili dalla macchina. 

 La pulizia delle strade del centro è stata migliorata con l’utilizzo di un nuovo carrello 
manuale che ha consentito una più accurata pulizia nelle zone dove i mezzi meccanici non 
possono operare. 

 Dopo una campagna straordinaria di identificazione condotta in collaborazione con ASL di 
Vallecamonica è stato introdotto il regolamento di conduzione e custodia dei cani. 
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•	 Importante è stata la 
manutenzione del muraglione in 
cemento armato di contenimento 
delle rocce della collina del 
castello che sovrasta piazza 
Ronchi, con il taglio delle piante, 
il lavaggio e il ripristino della 
parti di calcestruzzo ammalorate, 
la protezione con pitture 
idrorepellenti e la posa di una 
scossalina sommitale per deviare 
le acque meteoriche. Il tutto è 
stato poi impreziosito dall’opera 
dell’artista Ozmo.

 Importante è stata la manutenzione del muraglione in cemento armato di contenimento delle 
rocce della collina del castello che sovrasta piazza Gen., Ronchi, con il taglio delle piante, il 
lavaggio e il ripristino della parti di calcestruzzo ammalorate, la protezione poi con pitture 
idrorepellenti e la posa di una scossalina sommitale per deviare le acque meteoriche, il tutto 
è stato poi impreziosito dall’opera dell’artista OZMO 

 E’ stato completato lo studio di restauro e riattivazione del complesso campanario e 
dell’orologio siti nella torre della chiesa di Sant’Antonio, progetto che consentirà alla nuova 
amministrazione di poter appaltare ed eseguire i lavori previsti. 

Sono state inoltre eseguite in collaborazione con la parrocchia e i ragazzi di Casa Giona tantissime 
opere di manutenzione ordinaria di riqualificazione locali e verniciature varie.  

 E’ stato completato lo studio di restauro e riattivazione del complesso campanario e 
dell’orologio siti nella torre della chiesa di Sant’Antonio, progetto che consentirà alla nuova 
amministrazione di poter appaltare ed eseguire i lavori previsti. 

Sono state inoltre eseguite in collaborazione con la parrocchia e i ragazzi di Casa Giona tantissime 
opere di manutenzione ordinaria di riqualificazione locali e verniciature varie.  

•	 E’ stato completato lo studio di restauro e riattivazione del 
complesso campanario e dell’orologio siti nella torre della 
chiesa di Sant’Antonio, progetto che consentirà alla nuova 
Amministrazione di poter appaltare ed eseguire i lavori previsti. 
Sono state inoltre eseguite, in collaborazione con la parrocchia e 

i ragazzi di Casa Giona, tantissime 
opere di manutenzione ordinaria 
di riqualificazione locali e 
verniciature varie.

Il consigliere delegato 
al Patrimonio
Giulio Corbelli



IL CIMITERO

Nel quinquennio 2013-2018, 
in funzione delle esigenze che 
via via si presentavano con 
riferimento al programma di 
mandato, è stato eseguito il 
lavoro di pavimentazione dei 
percorsi anche del 3° campo, 
così da completare tutto 
il progetto dei vialetti del 
camposanto.

Pulizia con sostituzione di 
nuovi fogli catramati anti 
umidità e nuova ghiaia.
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Pulizia con sostituzione di 
nuovi fogli catramati anti 
umidità e nuova ghiaia.

PRIMA DOPO
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Il consigliere comunale 
con delega al Cimitero

Mario Pedersoli

Nel novembre 2016 si 
è provveduto a togliere 
le infiltrazioni d’acqua 
dai muri perimetrali 
ovest posando un tubo 
per la raccolta acqua e 
scaricandola nella valle 
vicina. Nella stradina 
esterna è stata sistemata 
una griglia per scaricare 
l’acqua piovana sempre 
nella valle del parcheggio 
del 3/4 campo, perché 
quando pioveva tutta 
l’acqua si depositava 
nel piazzale d’accesso 
dell’ingresso principale.

CIMITERO, A BREVE... NUOVI LAVORI!
Come scritto nell’ultima pubblicazione di Pagine Brenesi si è presentato un progetto per nuovi spazi e 
abbellimento del 4° campo, dal quale oggi si vede il retro delle cappelle del 3°.
Verrà riempito quello spazio inutilizzato e saranno creati nuovi loculi ed edicole.
A seguito del bando già esperito, tre edicole sono state assegnate. 
Il nuovo progetto costa 365.000 euro; 105 incassati dalla vendita, i restanti finanziati con fondi comunali.
Senza ricorrere a indebitamento, ma grazie a fondi risparmiati dal Comune sulla gestione corrente.
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SPORT

Sono trascorsi dieci anni e siamo vicini alla fine del secondo mandato. Per questo mi sembra doveroso 
fare un riassunto di quello che è stato realizzato per lo sport a Breno.
L’Amministrazione Farisoglio in questi anni si è impegnata su più fronti per incentivare 
la pratica sportiva, in modo particolare le attività giovanili. 
Abbiamo sostenuto le varie associazioni sportive affinchè realizzassero manifestazioni 
sportive di livello, ripetendole negli anni e facendole diventare delle classiche (pallavolo, ciclismo, tiro 
al piattello, maratonina).

Elisa Ducoli

Cristian Falocchi
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Il consigliere delegato allo Sport
Lino Giacomelli

Uno dei primi impegni dell’Amministrazione è stato la ristrutturazione dello 
stadio Tassara (tribune inagibili, franate, spogliatoi obsoleti).

Grazie al nuovo impianto sportivo si è formata la società calcistica permettendo a 
centinaia di ragazzini di giocare a calcio (attualmente 350 giovani tesserati).

Che dire della prima squadra (U.S. Breno), che dalla terza categoria-con il passare degli 
anni-è arrivata  in eccellenza trascinando con sé un folto gruppo di tifosi?

L’Amministrazione si è impegnata per far sì che una delle richieste più gettonate 
dai brenesi nel questionario pre elettorale fosse esaudita: la piscina.
Siamo ai nastri di partenza.

Ringrazio l’Amministrazione per avermi permesso di sostenere due borse di studio al merito sportivo 
assegnate ai nostri campioni brenesi: Elisa Ducoli  e Cristian Falocchi, che con le 
loro performance sportive portano il nome del nostro paese e della Vallecamonica a livello nazionale 
ed europeo. 
Si sarebbe potuto fare di più, certo, ma bisogna sempre tener conto del budget limitato!

Concludo ringraziando tutti i volontari, gli sponsor, tutte le persone che con il loro impegno hanno 
permesso al mondo dello sport del mio paese di avere un alto numero di praticanti e che con le varie 
manifestazioni hanno portato a Breno tante persone.

Sono stati anni di lavoro e impegno, ma ricambiati da grosse soddisfazioni.
Auguro ai miei successori buon lavoro e viva lo sport!
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ASTRIO cosa è stato fatto in questi anni

•	 Nel 2014 finiti i lavori della strada comunale Breno-
Pescarzo-Astrio, più larga e più bella.

•	 Nuova pavimentazione via Mezzavilla.
•	 Compartecipato all’abbellimento del monumento con 

contributo agli alpini.
•	 Piccoli interventi sul cimitero.
•	 Potenziamento servizio pulizia.
•	 Autunno 2018  asfalti in paese (Blant, Mulino, S.Maria).
•	 Nuova illuminazione a led.

«Siamo consapevoli che avremmo potuto fare di più! 
La prossima Amministrazione, se sarà in continuità con la nostra, 
dovrà tenerne conto!».
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• 	Stipula di un contratto di comodato d’uso 
gratuito con la parrocchia e successiva 
realizzazione del parco giochi nel giardino 
della casa canonica.

• 	Rifacimento fognatura/acquedotto e 
nuova pavimentazione del centro storico.

•	 Potenziamento del servizio di pulizia strade, fontane e parco giochi.
•	 Collaborazione con l’Unione sportiva per la sistemazione del manto del campo di calcio e per la 

sostituzione della caldaia degli spogliatoi tramite un contributo economico.
•	 Opera di manutenzione straordinaria e di sopralzo dell’edificio della scuola dell’infanzia e acquisto 

di nuovi mobili e arredi nonché sistemazione dell’annesso giardino con rifacimento 
della pavimentazione e installazione di nuovi giochi.

•	 Permuta di una porzione di terreno del giardino della scuola dell’infanzia per l’allargamento della 
curva di ingresso di via Asilo (progetto già predisposto e che verrà realizzato  a breve).

•	 Riorganizzazione del servizio mensa della scuola primaria tramite la realizzazione dei pasti all’interno 
della scuola dell’infanzia grazie a una nuova cucina industriale, poi somministrati nell’aula mensa 
della primaria.

•	 Piccole manutenzioni  e tinteggiature all’interno della scuola primaria e dell’ambulatorio.
•	 Potenziamento del servizio trasporto con accompagnatore degli alunni da Breno a Pescarzo. 
•	 Collaborazione con il gruppo alpini e concessione di un contributo per la festa dell’intergruppo.
•	 Asfaltatura di alcuni tratti di strada interni al paese e ripristino dell’asfaltatura di via Adamello.
•	 Collaborazione nell’asfaltatura della strada montana che porta nelle località Argai e Plagne.
•	 Sistemazione della pavimentazione e del muro portante del secondo campo del cimitero e 

tinteggiature delle ringhiere.
•	 Sistemazione di un tratto di strada comunale in località Quala e predisposizione di un secondo 

intervento da farsi a breve.
•	 Posa della colonnina antincendio in via Adamello.
•	 Potenziata l’illuminazione pubblica con l’installazione di nuovi punti luce nel centro 

storico e sostituzione delle lampade bianche con lampade al led.

PESCARZO

L’assessore delegato alla frazione Pescarzo
Sabrina Pelamatti

PRIMA DOPO
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Il Circulì 
Grazie al sostegno del sindaco Farisoglio è 
stato inaugurato a maggio 2015  il Circulì, 

che continua l’attività come centro di 
aggregazione e promozione sociale, grazie 

a soci e volontari.

MEZZARRO

La festa  
del ringraziamento agricolo

La 1a edizione, a dicembre 2015, ha avuto 
grande successo e la festa è diventata 

un appuntamento annuale. 
A dicembre 2018 è arrivata 

alla 4a edizione. 

Il salone dell’asilo
È stato dotato di un regolamento 

che permette a tutti di usufruirne. Il 
Comune, previa richiesta, provvede al 

riscaldamento 
per feste e assemblee, 

pubbliche e private.

La scuola materna
Nel 2018 il parco giochi della scuola 

materna è stato arricchito con nuovi 
giochi. A febbraio 2019 è stata 

organizzata una giornata con i volontari 
della Croce rossa di Breno, per spiegare ai 
bambini l’importanza del numero unico di 

soccorso 112.
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Raccolta differenziata
Nel 2015 è stata introdotta la raccolta 

differenziata dei rifiuti, con notevole 
riduzione delle tariffe domestiche.

Padre Glisente
Nelle Pagine Brenesi del 2018
 è stato pubblicato un inserto

 dedicato a Padre Glisente

Illuminazione pubblica
A febbraio 2019 sono state sostituite le vecchie 

lampade con le nuove led. 
A breve verrà aggiunto un nuovo punto luce 

all’ingresso del campo sportivo.
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Il pro-sindaco di Mezzarro
Lucia Rosa Moscardi

Il nuovo parcheggio
La realizzazione dell’opera prevede due lotti: il pri-
mo lotto riguarda la demolizione del manufatto, 
entro fine mandato, e la realizzazione del parcheg-
gio per 18 posti auto; il secondo lotto riguarda la 
successiva realizzazione di un locale di circa 70 mq 
adibito a deposito per le strutture delle associazioni 
della contrada.
Le superfici in progetto, al netto delle murature, am-
montano a 428,50 mq, ripartite nel modo seguente:  
parcheggi pubblici 354,85 mq  corrispondenti a 18 
posti auto; locale deposito 73,65 mq.
Illuminazione: è prevista la realizzazione di 4 punti 
luce posizionati agli angoli del parcheggio.
Rete antincendio: è prevista la posa di idrante antin-
cendio soprassuolo in ghisa.

Come referente per Mezzarro alla fine di questi 5 anni voglio ringraziare tutte le persone che mi hanno 
dato il loro supporto, segnalandomi di volta in volta i piccoli interventi necessari per la contrada.
Sono grata per aver potuto partecipare a questo mandato elettorale con Sandro Farisoglio, a lui va la 
mia ammirazione: è un grande sindaco e una persona eccezionale.
Ringrazio tutti i componenti del gruppo consiliare: tutti più giovani, ma da tutti ho imparato, con loro 
ho condiviso la passione che mettono al servizio del bene comune.
Non ho capacità politiche, ma mi sono impegnata al meglio e la soddisfazione più grande sarà vedere 
finalmente realizzato il nuovo parcheggio, che ha richiesto un iter più lungo del previsto, dovendo 
interessare ben 7 lotti di terreno di proprietà diverse.
Colgo l’occasione per ringraziare anche tutti coloro che, a vario titolo, promuovono iniziative d’incon-
tro, di volontariato, di svago, che sono una marcia in più per la nostra contrada.
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CAMPOGRANDE

Come scritto nel programma elettorale, con il primo 
intervento si è provveduto ad asfaltare la piazza e la 
strada adiacente. Nel 2017, finalmente la porzione di 
terreno utilizzata come piazza è stata accorpata al de-
manio stradale del Comune di Breno. Successivamente 
la piazza è stata oggetto di sistemazione e abbellimen-
to, con la realizzazione di un muretto e di una graziosa 
ringhiera, lavoro realizzato anche grazie alla collabo-
razione degli abitanti e al ricavato della festa di San 
Valentino. Festa giunta alla sua quinta edizione, grazie 
alla partecipazione di un gruppo sempre più numeroso 
di volontari che, con impegno e costanza, stanno por-
tando avanti il tradizionale evento con grande succes-
so.  L’anno scorso, per far fronte alle eventuali esigenze 
della frazione, è stato collocato un contatore di ener-
gia elettrica. Ma l’opera più attesa e più importante 
finalmente si sta realizzando ora: le curve all’ingresso 
dell’abitato e al Dosso verranno allargate e la strada 
asfaltata: sarà veramente un bel lavoro per la contrada 
di Campogrande.

Il pro-sindaco di Campogrande
Loretta Ducoli
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Cari concittadini, siamo giunti alla fine dei cinque anni di mandato; come da sempre detto, ho prefe-
rito una minoranza fatta di lavoro, di confronto anzichè di voci e insulti che non portano al nulla, ho 
sempre messo al primo posto Breno e i Brenesi.

Ho sempre collaborato con la mia presenza costante nelle commissioni e nei consigli comunali, perchè 
il nostro paese e i cittadini che lo compongono, meritano rispetto dedizione e impegno, per tornare 
tutti insieme ad essere capitale della Vallecamonica, Breno è unico e il compito di amministratori e 
cittadini è di preservare e migliorare questa unicità.
Dobbiamo continuare a crescere per far apprezzare a sempre più gente la bellezza e l’importanza sto-
rica del nostro paese, che ha monumenti, chiese, montagne e persone UNICHE.

In questi anni:

Istituita per la prima volta a Breno la Commissione Sicurezza, ho avuto poi il piacere, grazie 
ai colleghi consiglieri di esserne il presidente. 

Con la commissione abbiamo dotato Breno di un Regolamento di Pubblica Sicurezza 
che regolamenta il comportamento e il rispetto del nostro paese.

A tutela dei nostri commercianti che costantemente pagano le tasse, abbiamo 
combattuto la vendita abusiva e un occhio di riguardo poi lo abbiamo posto ai nostri parco 
giochi che tali devono rimanere a tutela dei nostri bambini, non diventando luoghi di bivacco.

Grazie ad un mio emendamento al Bilancio nel 2016, abbiamo istituito un contributo per 
le attività poste nelle nostre amate frazioni, che svolgono un servizio impor-
tantissimo per i cittadini, specie per i più anziani che non hanno la possibilità di raggiungere il 
centro del Paese. Queste attività vanno tutelate e preservate, perchè sono un bene inestimabile per 
le nostre Frazioni. 

Ho proposto poi durante il Consiglio Comunale del 2018 di utilizzare parte dei 
soldi raccolti dal comune grazie all’ apertura dei nuovi supermercati, per aumen-
tare il contributo che oggi viene erogato. 

La parola alla minoranza
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Il consigliere Luca Salvetti
Capogruppo Lega Nord

Successivamente la Giunta Comunale ha accolto la mia richiesta e le attività delle frazioni, Astrio,  
Pescarzo e Mezzarro, potranno usufruire di un nuovo contributo comunale. 

Grazie ad un mio emendamento al bilancio nei prossimi mesi verranno sostituite le pensiline delle 
fermate dei bus, oltre a rendere più bello il nostro paese offriranno un servizio molto più agevole ai 
molti studenti che ogni giorno utilizzano i mezzi pubblici per spostarsi.

In questi anni ho votato con molto piacere e soddisfazione la nuova tariffa-
zione della tassa dei rifiuti che fa risparmiare a noi cittadini ben il 20% dalle 
bollette e il 10% alle attività di Breno.

La tassa dell’ acqua che è stata adattata al numero di persone componenti il 
nucleo famigliare, dove le persone sole o le coppie spesso anziani o giovani pagano molto meno 
rispetto a prima.

Ho votato per il rinnovo e la sistemazione della parte nord del nostro paese 
(zona “Gera/Onera”), che per anni era stata dimenticata e oggi vive e vivrà di un nuovo splendore.

Ho votato la modifica di alcune norme, che ponevano delle restrizioni (maggiori 
di quelle del Parco dell’ Adamello) ai cittadini di Breno che avessero voluto fare degli interventi nelle 
cascine o nei terreni di loro proprieta’.

NON CHIACCHIERE MA FATTI CONCRETI
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Nel comune di Breno sono presenti 8 al-
peggi in quota (nella zona del Passo di Cro-
cedomini), che per la qualità dei pascoli sono ritenuti tra i 
migliori della regione. Principalmente viene prodotto un ottimo 
formaggio stagionato. 
Ai piedi della rocca brenese, sulla quale è 
edificato il famoso castello di Breno, sorge 
una grotta che si estende per un centinaio di metri, uti-
lizzata in tempo di guerra come rifugio antiaereo. Questa strut-
tura presenta le caratteristiche perfette per la stagionatu-
ra del formaggio in modo naturale. Infatti ha 
un’alta umidità e una temperatura costante sia in estate sia in 
inverno. Una parte di questa grotta è stata allestita con delle 
“scalere” in legno, pronte per accogliere le forme che 
gli agricoltori negli alpeggi  avranno preparato con cura, utilizzando il latte prodotto con la prima erba 
dei pascoli brenesi in quota, dopo una delicata salatura fatta a mano come da tradizione. 
L’utilizzo dell’erba migliore e l’esperienza nella lavorazione del for-
maggio acquisita negli anni dagli agricoltori brenesi contribuiscono 
a formare un prodotto che, stagionato in modo naturale con la mas-
sima cura nell’ambiente ideale e caratteristico della grotta nel centro 
del paese, è unico nel suo genere per qualità e tradizione. 
Il prodotto viene marchiato con il suo logo e venduto in confezioni caratteristiche, capaci di trasmette-
re al consumatore il percorso di realizzazione e la cura profusa per l’ottenimento del prodotto. 
In questo modo chiunque, acquistando un pezzo di Brè, oltre ad assaggiare un ottimo prodotto di 
montagna saprà che a Breno esistono degli ottimi alpeggi e località da visitare (Bazena, Crocedomini 
e Gaver), saprà che a Breno esiste uno splendido castello con un’affascinante grotta. In poche parole 
il nostro formaggio, oltre a parlare ai palati della gente, promuoverà il nostro territorio. 
Ai nostri produttori chiediamo il meglio: latte nei mesi estivi, principalmente luglio quando la fioritura 
è ottima; niente mangimi; una salatura a mano, tutta un’altra cosa rispetto alla salamoia. 

IL FORMAGGIO BRÈ: 
prodotto naturale dal latte dei pascoli di montagna, 
stagionato almeno 18 mesi in modo naturale 
nella grotta del castello
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Negli ultimi anni abbiamo avuto un grande gradimento: da tutti i consumatori che si rivolgono ai 
nostri punti vendita; alle tante persone che ci onorano partecipando l’8 dicembre in Sant’Antonio al 
taglio della prima forma con il Sindaco e le autorità del territorio; alle personalità nel settore culinario: 
Oscar Farinetti pratron di eataly che ci ha permesso di presentarlo a Bologna presso Fico e lo chef stel-
lato Riccardo Camanini (lido 84 Gardone Riviera) che in occasione di IdentitàGolose a Milano tenutasi 
nel mese di marzo ha presentato un piatto realizzato con il nostro Brè.
Tante soddisfazioni grazie a chi mi ha preceduto alla guida dell’associazione: Rosario Gelfi (beppe bar-
ber), gli stagionatori Marco Giacomelli e Giovanni Melotti, il contabile Mario Pedersoli e tutti i soci. Da 
brenese, amante dei nostri alpeggi sono orgoglioso di questo prodotto che parla di noi e che con la 
sua dolcezza saporita lascia a bocca aperta chi lo assaggia!
									         Il presidente 
								              Francesco Moscardi



RIVENDITORI ESCLUSIVI

VENDITA DIRETTA

·  MARCO 331.2196208      
·  GIOVANNI 320.2464345


